
òK NUMBUIITiU 
%• Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 
1 Questura centrale 46M 
Vigili del fuoco 115 
Oriambulanze 8100 

. Vigili urbani , 67891 
' Soccorso «radale 118 

Sangue 495637S-757S8S3 
Cemroentivelem 3054343 

•(none) 4957872 
,J: Qiardia medica 475674-1-2.3-4 
m Pronto aoccorso cardiologico ' 

' 830921 (Villa Matalda) 530972 

da hmedl a venerdì 8554270 
Arad: adolescenti 860661 
ParcardlopMICl 832064» 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 
4462341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590166 

5904 

Policlinico 
3 Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
8. Filippo Neri 
8. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
8. Giacomo 67261 
8 Spirito 850901 
Centri veteffaaffc 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animati morti 

5800340/5810378 
Alcolisti anonimi * 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi* 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop esita 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
8 Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acca Acqua 575171 
Acea. Rea. luca 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 87661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 8284839 
Aied 860661 
Orbis (prevendita Mottetti con-
ceni) 474 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
8 A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony exprese 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts(eutonoreggio> 47011 
Herze(eutonolegglo) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 CnnaieOCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OtORNAU DI NOTTI 
Colonna. piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallerie Colon* 
ne) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine* 
ma Rovai): viale Manzoni (3. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio eorso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelli*) 
Ludovrsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pineta-
na) 
Parto» piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

I fltotnnt csiceftrios newyorkese wendy Beckerman; sotto dustflse-

r « , . M » . . w . w t . . , » W i 

Wendy Beckerman 
Una voce che parìa 
«risentimenti 

•i ' 

Lunghi capetti castani 
; «fiotti sulle spalle, un viso Ire- , 
• sto e limpido, e soprattutto 
lata bellissima voce. Cosi «San-
pina davanti al pubblico J O 
Hpno Wendy Beckerman, una 

? nuova giovane cantoufjÉs> 
rSsMicana che Jack Kard?lS 
presentato come ospite duran­
te 1 suo concerto tenui» al 

Inesperienza non ha avuto te­
le 6 esitazioni Le nuoce 
il latto di assomigliare 

complessivamente, sia nello 
Stile, sia nel «look» un po'fuori 
dal tempo, alla Suzanne Vega 

*tttl pruno album, con la «piale 
condivide anche la provenien­
te. uYUlage di New York, e la 
dimensione Introspettiva dei 
testi. Qualcuno ha anche 

rWpwl*evespeato<ttlein- • obiettato che le manca la 
inculhaavutoOpalcotutt» •grinta», una certa dose di ag-
aé.Wet^erhacltaacia*Y gressMta. Meda sue nen-sono 
una parentesi ben dlaitoa»'- «amaoi di ptDKsta.non si pro­
testo del concesto, 

atinoitefe dJvefse: 
due brani, canzoni 

un po' malinconiche che sem-
tcano nate dagli stati d'animo 
di una ragazza dal sorriso 
•Beno e sincero, ma anche ri­
servata • Umida, n pubblico, 
forse incuriosito dal corretto 
Italiano con cui si * presentata, 
te reagito pceittvamente, di-
satastrandoai disponibile nel 
confronti di composizioni the. 
per quanto belle nella loro U-

Ci a** melodica e ben eseguile, 
',' iltduano di non soddisfare chi 

è sempre pia viziato da elabo-

%
arrangiamenti, che spesso 
DM proprio ciò che vi * di 

ptu «diretto» e toccante in una 
canzone. 

•É appunto nel prodotto an­
cora spontaneo e non mani-
pélatoin sede discografica che 
aHjpuo cogliere (se c'è), l'inv 
•tedlatezza del messaggio mu­
sicale. Le premesse, nel caso 
et Wendy Beckerman. sono ve» 
frinente Interessanti: la sua vo­
ci) ha profondità e risonanza 
rtotovott. e malgrado la mladv» 

41 periate *)te (oliai, 
piuttosto ricerca di una 

dimensione comunicativa in­
dividuale. La sua voce paria ai 
sentimenti, non Incita alle 
azioni. 

Si tratta insomma di un per­
sonaggio che con un pizzico di 
fortuna lari paiMect» sé nel 

ter* bette anche a lei come a 
tanti altri artisti In precedenza, 
U tatto di essersi eslbltaaRoma 
per la prima volta, circa un me­
se fa, sul palcoscenico del 
Foikstudto, la cui sede di via 
Sacchi, purtroppo, proprio da 
qualche giorno è state chiusa 
deflrutrvamente dalla fona 
pubblica per «cosata locazio­
ne* Ma il Folkstudio è ancora 
ben vivo e i suol animatori non 
nancano di programmare - in 
SHKWIOVÌ - importanti ap-
puaWleriu. D prossimo e 
quello di domani (ore 21.30 
esatte) ai Classico, dove ter­
ranno un concerto i «Roisln 
Dubh». uno dei più famosi 
gruppi di musica irlandese. 

V 
I La manifestazione «Tee-

' irò di poesia», promossa dal 
(Antro internazionale Eugenio ' 
Montale, si 8 svolta giorni fa 
con la partecipazione di Mau-

; Mito Cucchi e Roberto Mussa-
pt Dei due poeti sono state let­
te; rispettivamente da Jolanda 

• Cappi e da Alessandra La Ca­
pila e Paolo Bessegato (con 
Wroduztone di Marco (Soci, 
curatore della rassegna) le 
onere In versi La luce dei * 
mieto e Lancinone e Ginevra 
DtMussapi era andato in sce-
navali'Argot, nella passata sta-

Eun dramma dai titolo 
dove il poeta francese 
retato con efficacia da 

# Bottegaio) in attesa dell'ese-
'' cutlone della propria condan­
ni na, dalla cella sotterranea mo-

notogando risponde alla «voce 
del guardiano», portatrice di 
speranze di grazia. Il testo di 
Vittori, scrino In prosa e desti-
asto alla rappresentazione, ha 
una ricchezza drammaturgica 
che affidata alla sola lettura ri-
pallerebbe penalizzata. Sceno-
•Bara, iflfetWMu' ftitisfcaH ed 
opzione reglstlcay benché la 

parola possieda sufficiente au­
tonomia e spessore da non es­
sere al servizio della scena, va-
brinano gli aspetti dinamici, 
gli espliciti riferimenti all'azio­
ne. 

Al contrario in Lancillotto e 
Cintimi (dialogo d'amore in 
versi ora il cavaliere e la regina) 
li potere evocativo della parola 
rende superflua la messinsce­
na. Operazione quest'ultima 
che andrebbe a creare un cor 
rispettivo del testo più che un 
suo naturale svolgimento. Non 
di teatro di parola si tratta ma 
di poesia tour court, che si av­
vale di elementi drammaturgi­
ci nel porre l'accento sul per­
sonaggi e sulle toro relazioni. 
Ne discende una dilatazione 
del senso, una sua più imme­
diata recezione entro confini 
delimitati di spazio e di tempo. 
Il richiamo a personaggi effetti­
vi, tra la cronaca e li mito, di un 
passato remolo, percepito nel­
la sua esemplarità rispetto al 
presente, ispira anche l'opera 
di Maurizio Cucchi La luce del 
distacco, che come sottotitolo 
teca «Veni perii teatro». Adi-

Rabbioso e violento show dei «Negazione», gruppo punk torinese 

Musica al cento per cento 
'1 ItANlELAÀMKNTÀ " 

•s i «Benvenuti nel nostra 
mondo» hanno urlato l «Nega­
zione» aDe trecento persiiné 
radunatesi an'Evoluoon Club 
per assistete alla loro perfor­
mance. E di che pesta t fatto D 
mondo di questi aggueritì, co­
raggiosi musicisti torinesi)! Cer­
tamente e un piccolo, solido 
universo che raccoglie le «ori 
della strada. ampUÀca-la-rat> 
bla degli emarginati, violenta i 
luoghi comuni trasformando 
sgomento e disperazione in 
note viscerali. Uno stile di vita 
più che un'attitudine sonora 
cloche U quartetto piemontese 

esprime attraverso un hardco­
re «coatto, tnacehtatodi tpimti 

rjrie radici punk 
Chi immagina la soffla, trita 

miscela di melodie appena ab­
bozzate, di ritmi ossessivi e pa­
nasiatici rimarrà sorpreso dal­
la tecnica dei «Negazione» e 
dalle originali «ohiztonl armo­
nie he che i loro dtehl conten­
gono. 

Una band. Insomma, che 
rende onore a tutta Iti scena 
underground italiana e che si 
candida come una tra le più 
intelligenti, vivaci .promesse 

.dell'intero panorama europeo. 
Ascollarli « come sbattete la 
feccia contro un muro, farsi 
male e provare piacere. Un» 
parete di emozioni virulente, 
sul filo del rasoto. 

Nati otto ami la. I «Negazio­
ne» hanno realizzato «Lo spiri­
to continua», il toro primo al­
bum, nel 1987. Si trattava di un 
prodotto grezza a tratti ele­
mentare che pennise^ comun­
que, al gruppo di emergere Da 
allora, grazie ad un'estenuante 
attiviti Uve e ad una manciata 
di dischi, l'ensemble si è impo» 
tsta all'attenzione della critica 
più lungimirante e del pubbli­
co più oltranzista. Oggi, Ioni di 

un nuovo 33 giri potente e gra­
nitico come «100%» e reduci da 
un glorioso tour in America, I 
«Negazione» sono tornati a far 
parlare di sé. E l'altra sera, nel 
microscopico club di Cinecit­
tà, hanno dato vita ad un con­
certo bellissimo, grondante di 
energia positiva e di messaggi 
di speranza, suonalo con l'ani­
ma e vissuto in modo totale, 
diretto ed immediato da tutti I 
prcscntL 

Zazzo, il cantante, colloquia 
con il pubblico come fosse un 
amico di vecchia data, allenta-
ria due energumeni del aeivi-

' zio d'ordine e Intona Brucia di 
«Ad La folla si scatena, spinge 

verso il palco quasi Invasata da 
un fuoco sacro. E'uno spetta­
colo da brividi, semplice e di­
retto proprio come dovrebbe 
essere il rock. 

•Siamo qui- strilla Zazzo al 
microfono- per raccontarvi di 
noi. Forse sono faccende pic­
cole. Insignificanti ma rappre­
sentano la nostra vita. Per lavo-
re ascoltatele con attenzione». 

~t parte il riB mozzafiato di Ai 
hard, la carica distorta, sangui­
naria di Yesterday pabì, il furi­
bondo incedere di Cei oway 
mentre Tutti pazzi chiude in 
gloria un altro capitolo nella 
storia luminosa dei «Negazio­
ne». 

«Seri, io stango...» 
MURA OBITI 

i tossii / Seri, lo stingo: / stan­
go I rosei! / Si. Uro a segno / e 
ignoro stasi». Se si prova ad 
anagrammare qualsiasi verso 
di questa «filastrocca» verrà 
fuori il nome di un personag­
gio nota E se è troppo difficile, 
leggendo il brano interamente 
si trovano spie ed allusioni che 
aluteranno a risolvere l'Indovi­
nello. Svelato II tegretaU per­
sonaggio in tjuestlooeeSeiglo 
Stalna Con un po' d'attenno-
ne. umorismo e buona fanta­
sia il gioco e presto fatto. Sono 
proprio questi gli ingredienti 
necessari per leggere, diver­
tendosi, due llhrpnsoliti: «Pa­
role, numeri, logica e fantasia» 
(da cui è trattala «storiella- su 
citata) di Ennio Pere» e Susan­
na Serafini e «I giochi di Olgl -
G.» di Aldo Spinelli Entrambi 
editi dalla L'Ed. una giovane 
casa editrice nata negli armi 
'80. i due testi fanno parte di 
una collana Intitolata «La Bi­
blioteca del accotono» diretta 
dallo stesso Ptm. «tre a.pn> 

Teatro e poesia 
si ispirano al mito 

fetenza di Mussapl, per cui la 
scrittura in prosa procede pa­
rallelamente a quella poetica, 
la scelta teatrale si inserisce in' 
Cucchi nella tensióne dram­
maturgica che da sempre sot­
tende il suo percorso lirico. 
Protagonista de La luce del di­
stacco, Giovanna d'Arco aspet­
ta la morte, come Vlllon. tra le 
sbarre di una cella. Comune e 
lo stato di reclusione e l'Irrive­
rente opposizione ai carnefici. 

Prima e più che persona fisi­
ca, la figura di Giovanna é og­
gettivazione di una voce. Intc­
riore e mitica, dove la stona « 
sfondo di sentimenti e moniti 
che la trasfigurano, n movi­
mento drammatico poggia sul 
continuo variare della natura 
lirica della Pucelle. da controfi­
gura a Interlocutrice a emlssa-
ria del messaggio. Quel che si 
apre è la circolarità del discor­
so poetico. E' In tale apertura 
che Jolanda Cappi, interpre­
tando l'opera al Centre Cultu­
re! Francala, si è inserita con I 
suol passaggi (suggeriti dal­
l'autore in una nota al testo) 
dalla piana dizione al delirio 
del monologo, dal racconto al­
l'accensione mistica. 

3%m$>gfttt«Ìnorm&tM e in­
formativi su problemi finanzia­
ri di tutti i giorni, su questioni 
sociali, dau'astenzionismo 
elettorale alle vicende scolasti­
che, L'Ed che prevede per il 
'91 circa trenta novità, ha dato 
spazio anche al «gioco» e alla 
storia del gioca Questi primi 
due testi, che saranno in libre­
ria da domani, contengono 
•giochetti» veri e propri: enigmi 
e test costruiti su operazioni 
aritmetiche, su anagrammi e 
giochi di parole. 

D testo dei coniugi Peres e 
Serafini raccoglie una aerie se­
lezionata di giochi pubblicati, 
negli ultimi tre anni, su diversi 
giornali. l'Unita, Tango, Avve­
nimenti e Campus. Non sola 
alcune parti sono state arric-
chltecon frasi e detti Inviati dai 
lettori de l'Unità durante il pe-
riodo di pubblicazione del glo-
chi su questo giornale. «Fanta­
sia», «Come si chiama». «Paro­
liere», «Patotlamo», «Parolaio» e 
•Contiamo» sono t nomi dei 
giochi contenuti net libro. FOT-

Massari 
e Mazzoli 
alla Pigna 

• n Tornano ad esporre, 
dopo la bella mostra del 

.marzo scorso ai Centro araV 
stico-culturale di via della Pi­
gna, rVlarla Massari e Marcel­
lo Mazzoli. Una loro raccolta 
di recenti dipinti è visibile in­
fatti, da domani (inaugura­
zione alle ore 20.30) e fino al 
15 dicembre, presso la Libre­
ria Remo Croce di Corso Vit­
torio, 1S6. Marcello Mazzoli 
propone i sudi ragazzi e 
bambini dal viso sognante e 
Irrequieto, dai quali traspare 
una gioia di vivere appena 
velata da un ombra di tristez­
za; magari magicamente as-
sortinelTatto stupito di guar­
dare candide bolle di sapo­
ne. Maria Massari esplora in­
vece territori naturati, vedute 
romane, nature morte, ma si 
lascia irretire dal gioco Ironi­
co e fantastico della «citazio­
ne» letteraria: Ovidio, Leo­
pardi, Calvino acquistano co­
si nuova vita, illuminati da 
colori luminosi e caldi. Come 
le antiche luci di certi meriggi 
romani ormai dimenticati. 

ntt#r*ge*.edi '»*»«i^J 
«ftropteapo» «hanno diverti B-
veÌB «difficoltà», spiega Ennio 
fere», «in modo da ratinare 
fruibili a più persone». Ma l'a­
spetto interessante e nuovo è 11 
modo In culi singoli argomenti 
vengono trattati. L'elemento 
che accomuna ogni gioco t 
l'umorismo, la battuta di spiri­
to sofisticata che fa ridere per­
chè inaspettata e non esplicita, 
I mezzi più efficaci sono i gio­
chi di parole. I doppi sensi e li 
libro di Peres e Serafini ne con­
tiene a «bizzeffe». 

Aldo Spinelli, invece. Si in­
venta un personaggio buffo 
che si trova in variegate situa­
zioni. Tramite la narrazione 

, delle vicende di Gigi Ccosisl 
chiama l'individuo immagina­
rio che da nome al libro, Sot-
nelii crea enigmi, indovinelli e 
passatempi usando sempre 
numeri ed operazioni aritmeti­
che. Gigi è un ometto bassa 
bionda con il cravattino e con 
la pipa sempre In bocca. A di­
segnarlo e a farlo tnuovere sul­
la cartaèPassepartout che Ulu-

' strali piccolo libra 

Miroslav Vitous 
im«ribatto 
di famiglia» 

nUPPo'MANCHI 

• • Il Jazz, si sa, è musica di 
frontiera, storicamente sospe­
sa fra arte ed mtrattenimenta 
altum bianca e riera, espres- ' 
storte IndMduate.eccflerflva. 
Più che un "bagaglio togom-
brante, dunque, le contraddV 
ztoni sono talvolta peri Jazzisti . 
IT ntjtjtmento'Messa la frizione 
Intellettuale da etri nascono le 
Idee e le personalità. B caso 
del contrabbassista osco Miro-

53p5fèi^*8R& 
> UWiditnHrJonkn^bkunB -
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al torma nel prestigioso con-
servatorio di Praga, che era gli 
celebre al tempi diMozart. La 
sua carriera di Insegnante 
oscilla fra la Beridee School e il 
New England Conservatory, 
che sono I templi dell'accade­
mia làzz. Le sue prime escur­
sioni americane sono di segno 
decisamente sperimentale, 
nell'Illustre compagnia di 
Ouck Corea e Roy Kaynes. La 
popolarità, perù, gli giunge 
dall'appartenenza ad un grup­
po •commerciale» quali gli 
Weather Keport, e si amplifica 
attraverso dischi incisi a pro­
prio nome, che dell'esperien­
za Weather Report sono una 
fotocopia sbiadita. Parallela­
mente sviluppa ricerche di se- -
gno affano diverso con Gunter 
SchuHer. e le orchestre sinfoni­
che di Pittsburg e Boston. 

L'approdo alla •scuderia» 
dell'etichetta bavarese Ecm 
non e casuale: la sapiente pro­

duzione di Manfred Eicher 
sembra fatta apposta per esat­
tale la concezione «pulita» del 
tuono di Vkous, che proprio In 
quella «scuderia» trova partner 
Ideali quali John Taylor, John 
Surrnan, Jon Christensen. A 
questi musicisti lo legano pa­
recchie affinità; sc<pnHutto> 
l'inclinazione a trarre Ispirazio­
ne da rnatcriali tematici di de-
rivaztone etnica, nord e rmne-
tetirapa. Ma II tutto g» pare. 
tm • ftltell * ! • • ' • ma i .ma»»* — - * AatHé.AA. 

Ww>*P'M"^*l^*P ^ IJ3*P° 
t«ei»fo|»Bo»H e*a!lon» Jòntta un 
duo con Stanley Clarice rutto 
fondato sulla ginnastica vfrtuo-
sistica... Alla line decide di tra-
sferirsl nuovamente in Europa. 

Saia tene precisare Vitous 
non è uno schizonenica è. co­
me molti esponenti della sua 
generazione, un musicista af­
fascinato dalla molteplicità dei 
linguaggi, mosso da un trava­
glio espressivo reale, che lenta 
di conciliare con le legittime 
aspirazioni della carriera. In 
questa posizione non è facile 
delineare coerentemente I trat­
ti della propria poetica. Perché 
non tentare allora una sorta dt 
«ritratto di famiglia», un'indagi­
ne delle proprie radici più re­
mote? Ed e proprio quanto Vi­
tous farà questa sera, esiben­
dosi al Big Marna nella sola 
compagnia del fratello batteri­
sta - del tutto ignoto al grande 
pubblico - Alan Vitous, del 
tuo Inseparabile contrabbasso 
e delle sue apparecchiature 
elettroniche. 

Memorie nel sottoscala: 
cinema e critica anni 6 0 

tflHPfWT IMTJHO" 

• i Entrare nella saletta sot­
tostante la libreria dello spetta­
colo «Il Leuto» è una doccia 
scozzese Un Istante prima, di 
fuori, il buio pomeriggio d'in­
verno si intasava di fari, sema­
fori, del bianco dei cappelli dei 
vigili La stanzetta zeppa di li­
bri che funge da membrana di­
visoria immette in uno spatio < 
•altro», distante e rallentato, 
che sembra appartenere a una c 
civiltà diversa. Cinefili sottoter­
ra, come carbonari, a discute­
re di cinema, di critica, di criti­
ca della critica, marginali e ri­
gorosi. 

•La stampa cinematografica 
dal '40 ad oggi» 6 l'oggetto del­
le attenzioni di questi •cinein-
contrt», organizzati dalla bi­
blioteca Barbaro in collabora­
zione con la Ficc, il cui percor­
so di studio attraverso le riviste 
specialistiche, al suo quarto 
anno, e giunto ad occuparsi 
del decennio 60-70. 

Si e cominciato giovedì. In 
pochissimi, con una relazione 
del critico Bruno Torri su Cine­
ma e film, tendenziosa, moti­
vata rivista-libro nata e morta 

neito spazio di qualche anna 
e di una, dozzina di numeri, 
nella seconda metà del decen­
nio. Presente all'incontro era 
anche Adriano Apra, allora di­
rettore della rivista, che ne rac­
conta le origini, dovute alla 
fuoriuscita di un gruppo di re­
dattori da Ktlmcritico. Viene 
fuori dal due interventi il senso 
di •necessarietà» di questi qua­
derni critici, b consapevole» 
•za, pure nella difformità dei 
singoli approcci, dell'intenzio-
nalità battagliera di una critica 
che nasce e vive perii cinema 
più ancora che sul cinema, 
analogamente, pur se In un 
ambito nazionale molto meno 
ricettivo, a quanto fatto in 
Francia dai Càniers du cinema 
Ben diverso è 11 tono della rela­
zione che segue, dedicata al 
decennio 60-70 di Bianco e ne­
ro, rivista ufficiale del centro 
spenmentale di cinematogra­
fia, di cui Giorgio De Vincenti, 
docente di cinema dell'univer­
sità di Pescara fornisce un qua­
dro severo, salvando pochissi­
mo, enfatizzando invece l'im­
paludarsi sterile di una rivista 
•di stato» e un'incapacità gene­

rale di aprirsi at nuovo, di cui B 
rifiuto deciso della «NouveUa 
vague» o la supponenza con 
cui si tratta la fascinazione di 
Truffaut, considerato adorante 
ai piedi dell'Idolo Htchcock, 
non sono che degli esempL 

L'incontro di giovedì è il pri­
mo di una serie di appunta­
menti che finirà per compone 
un quadro articolato della 
pubblicistica cinematografica 
dei'60; domani sarà la volta di 
Cinetarum e della prima serie 
di Omoar rosse; per poi prose­
guire giovedì 6 con le relazioni 
su Cinemosessanta e su Film 
selezione. Toc e Televisione, e 
ancora lunedi 10 con La rtolua 
del cinematografo e Fumerai-
cerna infine venerdì 14, dt nuo­
vo con La rivista del cinemato­
grafo (stavolta in relazione al 
decennio precedente) e con 
Cinema nuovo. Gli appunta­
menti sono tutti per te 17 atta 
libreria «Il leuto». 

Comincia intanto domani, 
nella sede della Ficc (P-zza dei 
Caprettarf 70). un ciclo di 
proiezioni e incontri dedicato 
a Cesare Zavattini; primo film 
in programma (alle 18.30 e 
20.30) tDarò un mffionedi Ca­
merini. 

• APPUNTAMENTI I 
! litoranea presenta un proge^ 

todltetetvento sulle tosslcoapeno>rizcelabcwtodai«xrilci 
Impegnati nel settore. H progetto viene presentato domani, 
ore ». c/o hotel SateiMe. «te delle Antlfle 49. Ostia Lido. In­
tervengono TeriizzL Radictoni, Smoquina, D'Alessandra 
Marcelli, Barra, conclude Ivan Cavicchi 
•La parala at conflitto». Esperienze e proposte degli auto­
convocati del r̂ L In occasiC4>e della pubblicazione del libro 
curato da Clementi eGiovannlni, Ed. Oatanevrs, domani, ore 
18, alla Sezione Pel di Trionfale (via P.GiannoneS) meon-
tro-dibattlto con Paolo Arata, VittorioTola, Guido Mottedoe 
NkhiVendola. 
ArxnMo«BO*taieaeo operalo. Domani (inizio ore 10) e 
martedì presso l'Università «La Sapienza (Dipartimento di 
studi storici dal Medioevo all'Età contemporanea). semina-
rtopiotnossodaU'Airduvtoaudtovislvo del movimcntro ope­
ralo e democratico su «La storia contemporanea ci) film di 
montaggio» (I materiali audiovisivi d'archivio e il toro uso aV 
datticoYAl lavori partecipano Ugo Adilaiidi. Nsadia Balesi, 
Giampiero Brunetta. David Enwood, Ansano Giannareili, 
Carlo Lizzani. Riccardo Neri. Peppino Ortoleva, Chgiara Ot­
taviano. Franco Pitocco, Nicholas Pronay. Massimo Sani. 
Pierre Soriin. Peter Slcad. Nicola Tranlaglia. 
M/orme MIlnzloaaK. Riunione del Comitato per I referen­
dum elettorali wlnizialrriie di sostt^na demani, ore 17, c/o 
la sede delTEndas. Via Cavour 23S. 
Corrado Alvaro. In occasione della pubblicazione del fi-
bro (opere, romanzi e racconti) a cura di Geno Pampatoni 
domani, ore 18 30. alla Sala di Mondo Operaio (Via Toma-
celli 146), tavola rotonda su «Tradizione e trasformazione, il 
caso di Corrado Alvaro». Irrieiverranno Rosario Assunto. U-
beroBigiaien), Nino Borsellino, Geno Pampatoni, Walter Pe-
dullà e Giovanni Russo. 
«Croce dell'Est». In occasione della pubblicazione del li-
brodi Piero Sorla (Arnoldo MondadorlEditore) incontro-dl. 
bafflto sul tema «Vaticano e Cremlino-nella post-Perestroi-
ka»: domani, ore 18. netto sede Mondadori di Via Sicilia 136. 
Interverranno Arinze, Bottai. Ottertch. Jiartov. Ottone; eoo» 
dine rà TrasetiL 
flrBMfaTavferal. Domani, alle ore 2ftpiessonTeatro Flaia-
no (Via S. Stefano del Cecco 1S), per iniziativa della •Postu-
rriversHà Gorktt» verrà assegnato «prelibo cinematografico 
mediterraneo ai frale!) Ternani per IHoro film «Il sole anche 
dt notte» (che vena poi protetta»© alle 20.30 e 2230). La 
premiazione sar*rra»Kataarvfoscaa'gennaio9l. 
tts*m&ei<*irttoìémto .npoottfadbsarà oggi Upadri-
no della Festa per 1 bembM ammalati di handicap psicomo­
tori organizzata daJrUnitalsl Appuotamento alle ore 1&30 
neU'AudKorium del S. Leone Magno (Via Bolzano n38. tei 
83.20.534). 
Beai atmnriL La VI Settimana propone domani, ore 10. 
una vWta topografica generale (italiano e francese) agli 
Scavi di OstiOartodl: S e lOTRumicifto. Museo delle Navi 
(vmtagUidata),»ls^»aflaBav>aiC<ri»i'ema: iCulti) e alle 
10.30. «grgreaitU Scavfdl Ostie, trMtaitcantierc di restauro 
defteTenire tlei rota 
«PUDMajiiwifrlwi TaMìU rotonda del Cd.L della Sms 
«Oiapjln» (XI Distretto Scolastico) domani, ore 17, nei locali 
del «Cinema delle Provincie» (Via delle Provincie). Parteci­
pano Germana Cesarano, Gianfranco Dosi, Osvaldo Battelli 
e Tommaso Simone. 

I MOSTRE 
, Tredici ope­

re, dal rc«nantico al barocca Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiusa Ingresso Iire4 000. Finoaldgennato. 
AidkMloga* a Resta*. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. ManufaM in broinzoein ceramica daU'età preistorica alla 
larda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-
mentca9-13, lunedi chiusa Fino al 31 dicembre. 
L'WMBO e racraMi. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelllana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi venerdì e sabato 8.30-13 30, mar­
tedì, mercok^ e giovedì 8J30-I830. domenica chiuso. Fino 
al 16dieembre. 

I NEL PARTITO I 
fOTOUZKmElKMANA-OGGI 

Se*. Labaro lacf*. C/o sezione. Ore 10, presentazione mo­
zione «Rifondanone Comunista». V. Tola. 
Oatfa JOB arrese. C/o Ostia Centra Presentazione mozio­
ne Occhetto.C Leoni. 

DOMANI 
9e»-IV»itoF1»»v*alfeC/osezlc*itC«17.30.Democraziae 
diritti. C Palermo, GRodana 
Sex. PnHiwaai Villini, C/osezione. Ore 18. Forma Partito, 
S. Morelli. 
Sex. Pienti MflHp.C/osezionc.Ore 19, presentazione mo­
zione Occhetto, A. Fatemi. 
Seat, naaaaala C/o sezione. Ore 1830, Donne e giovani. S. 
Papaia 
Sex. CaelelvervJe. C/o sezione. Ose 20, presentazione mo­
zione Occhetto, C. Leoni. 
Sex.ttmtmtCnrilii C/osezlone.Ore 18. presentazione 
Carta delle donne per il Pds, O. Tedesca 
Sex, EttfLocaft.Ore «direttivo, M.Schina, 
Sex. f.1awaBii. C/o sezione. Ore 17 30, presentazione 
mozione «Hfondazione Comunista».!*. Scheda. 
Sez. Atac. C/o dopolavoro Atac a V del Carraceto (ferma­
ta metro Arco del Travertino). Ore 16, coord. Comunisti de­
mocratici Atac su «Situazione politica e congresso», A. Piro­
ne, P. Mondani, O. Mancini. 

COMnATOIBGICfULE-OGGI 
rederarjrwe CarteO. Anzio presso il Grand Hotel dei Ce­
sari ore 10, manifestazione pubblica Mila pace delle sezioni 
di Anzio e Nettuno (Castellina « un rappresentante det-
l'Olp). 
FMerazIrj'BeCMlaWCtttla.avttavecchia ore 10 presso la 
Compagnia Portuale Roma, presentazione Mozione Sassoli­
no (Tronti). 
FtidLrrulwat TheJ. Vlltanova ore 10. assemblea su situa­
zione politica (Romani). Ugnano Flaminio ore 9.30, assem­
blea (Onori). 
f t di razione VMcit»». Caprarola ore i l . si discute di Gla-
dio (Capaldl). Celleno presso il Centro Comunitario conti­
nua u congresso della Fcgi 

DOMANI 
Roma ore 15.30 presso il Comitato Regionale Pei del Lazio. 
Villa Fassini, riunione degli operatori del mercati generali 
(Vichi e Cervi) Roma ore 16, Direzione Pei Gruppo Sanità 
Regionale (CarloRosa). 
tSSumùowt Candì. Gravignano ore 20 incontro sulla 
Mozione «Per un Moderno Partito Antagonista e Riformato­
re». Cava dei Sete! ore 17 30 Comitato Direttivo. Genazzano 
ore 18 Comitato Direttivo. 
FtdcraitaM FìroalMae. In Federazione ore 17 Direzione 
Provinciale per il Tesseramento "91. 
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